
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-4642 del 14/09/2022

Oggetto PERMESSO  DI  RICERCA  DI  ACQUE  MINERALI
DENOMINATO  "BIGOTTA"  IN  COMUNE  DI
CASTELDELCI -  SOCIETA' ILARIA SRL CON SEDE
LEGALE IN COMUNE DI CESENA- VIA DISMANO
4351.

Proposta n. PDET-AMB-2022-4864 del 14/09/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini

Dirigente adottante STEFANO RENATO DE DONATO

Questo giorno quattordici  SETTEMBRE 2022 presso la  sede di  Via Settembrini  17/D -  47923
Rimini, il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini, STEFANO RENATO
DE DONATO, determina quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini

OGGETTO: PERMESSO DI RICERCA DI ACQUE MINERALI DENOMINATO
“BIGOTTA” IN COMUNE DI CASTELDELCI - SOCIETA’ ILARIA SRL CON SEDE
LEGALE IN COMUNE DI CESENA- VIA DISMANO 4351.

IL DIRIGENTE

VISTI

il Regio Decreto 29 luglio 1927, n. 1443 - Norme di carattere legislativo per disciplinare la ricerca e
la coltivazione delle miniere, che classifica le coltivazioni di sostanze minerali;

il DPR 18 aprile 1994, n. 382 – Disciplina dei procedimenti di conferimento dei permessi di ricerca
e di concessioni di coltivazione di giacimenti minerari di interesse nazionale e di interesse locale;

la L.R. Emilia-Romagna 17 agosto 1988, n. 32 e ss.mm.ii., recante “Disciplina delle acque minerali
e termali, qualificazione e sviluppo del termalismo”;

la Circolare regionale n. 1/86 avente ad oggetto “Deliberazione della Giunta regionale 25 gennaio
1985, n. 219 – Modalità di applicazione delle disposizioni in materia di acque minerali e termali”;

la Determinazione D.G. Cura del Territorio e dell'Ambiente della Regione Emilia-Romagna n.
13805/2019, recante “Aggiornamento della misura dei diritti proporzionali annui anticipati dovuti
per i permessi di ricerca e per le concessioni di acque minerali e termali ubicate in territorio della
Regione Emilia-Romagna – triennio 2020-2021-2022;

il Decreto L.gvo 3 aprile 2006, n. 152 – Norme in materia ambientale, Parte Seconda – Procedure
per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS), per la Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) e
per l'autorizzazione ambientale integrata (IPPC);

la L. 241/90 e ss.mm.ii. che disciplina il procedimento amministrativo, con particolare riferimento
allo strumento della Conferenza dei Servizi;

RICHIAMATE

la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle
Unioni e fusioni di Comuni;

la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 e smi recante riforma del sistema di governo territoriale e
delle relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il
riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente;

la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1181 del 23 luglio 2018 di approvazione
dell'assetto organizzativo generale di ARPAE di cui alla LR n. 13/2015 che individua le strutture
autorizzatorie articolate in sedi operative provinciali (Servizi Autorizzazioni e Concessioni) a cui

1



competono i procedimenti/processi autorizzatori e concessori in materia di ambiente, di energia e
gestione del demanio idrico;

VISTA l’istanza assunta al protocollo generale di Arpae-SAC Rimini con PG/2022/79451 del
12/05/2022 (pratica ARPAE n. 19086/2022) dalla SOCIETA’ ILARIA SRL (C.F./P.IVA
02274880406), avente sede legale in Comune di Cesena - Via Dismano 4351, intesa ad ottenere il
permesso di ricerca di acque minerali  denominata “Bigotta” in comune di Casteldelci;
DATO ATTO che la Società ILARIA SRL, con nota allegata alla sopra citata istanza,
PG/2022/79451 del 12/05/2022, ha dichiarato di aver assolto l’imposta di bollo ( id. n.
01200894757121) e che con successiva nota acquisita al PG/2022/142733 del 01/09/2022 ha
dichiarato di aver assolto l’imposta di bollo e che conserverà la marca da bollo (id. n.
01150776805711) unitamente all’atto che le verrà rilasciato.
DATO ATTO che l’istanza è risultata corredata del progetto di ricerca contenente:
1. Programma dei lavori,  corredato di monografia dei punti fiduciari;
2. Tavoletta della carta d’Italia in scala 1:25.000;
3. Piano topografico con indicati i limiti della zona richiesta;
4. Cartografia catastale con indicati i limiti della zona richiesta;
5. Relazione idrogeologica preliminare;
6. Studio di valutazione di massima delle eventuali modifiche ambientali;
7. Attestazione della capacità tecnica ed economica (dichiarazione tecnico disposto ad assumere la
direzione lavori, dichiarazione bancaria);
8. Impegno esercizio diretto dell’attività;
9. Statuto della Società Ilaria Srl;
10. Visura ordinaria società di capitale Ilaria Srl;
● che l’attività di ricerca sarà svolta direttamente dalla società ILARIA SRL con la collaborazione

di esperti ed operatori del settore;
● che la finalità è quella di ricercare per mezzo di opere di manutenzione sulla captazione

esistente, visto che l’area richiesta in permesso di ricerca ricalca puntualmente l’area già
assoggettata a Concessione Mineraria di acque minerali naturali denominata “Bigotta”
(Deliberazione G.R. Marche n. 836 del 20/03/1995 attualmente scaduta)

● che la società dichiara che il progetto non è soggetto a screening in quanto le ipotetiche portate
idriche da richiedersi in fase di domanda di concessione saranno comprese fra 5 e 10 l/s, per cui
ben al disotto dei 100 l/s, soglia prevista dal D.Lgs.152/06 per l’assoggettamento alla verifica di
assoggettabilità a VIA (Screening);

● che l’area di ricerca, evidenziata nella planimetria allegata al presente atto, della superficie di
100 ha, è delimitata dalla poligonale chiusa con i vertici di seguito indicati:

A Lat. 43°45’59,30” N Long. 12°06’59,93” E

B Lat. 43°45’49,62” N Long. 12°06’41,52” E

C Lat. 43°45’37,02” N Long. 12°06’13,73” E

D Lat. 43°45’21,49” N Long. 12°06’36,49” E

E Lat. 43°45’32,25” N Long. 12°07’25,38” E

F Lat. 43°45’36,15” N Long. 12°07’29,12” E
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● che in base alla Determinazione D.G. Cura del Territorio e dell’Ambiente della Regione Emilia-
Romagna n. 13805/2019, per il triennio 2020 - 2022 l’importo dei diritti proporzionali relativo ai
permessi di ricerca ammonta a € 5,46 per ettaro o frazione di ettaro con un minimo comunque di
€109,23, da versare entro il 31 dicembre di ogni anno per l’anno successivo;

● che l’importo quantificato per l’anno 2022 è pari a €182,00 da versare entro 30 giorni dal
ricevimento del presente atto;

ATTESO che
● il Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di ARPAE di Rimini ha provveduto ad avviare il

procedimento con contestuale indizione della Conferenza di Servizi decisoria semplificata in
modalità asincrona, dandone comunicazione con nota del 24/05/2022 (PG/2022/86307) al
Comune di Casteldelci, alla Provincia di Rimini - Servizio Pianificazione territoriale e
urbanistica, all’AUSL della Romagna, alla Regione Emilia-Romagna - Settore Difesa del Suolo
e alla società proponente;

● l’avviso di deposito è stato pubblicato sull’Albo Pretorio del Comune di Casteldelci dal
25/05/2022 al 09/06/2022;

ACQUISITA da ARPAE al PG/2022/94203 del 07/06/2022 la nota della Provincia di Rimini, che
esprime il proprio nulla osta al rilascio del permesso di ricerca di acque minerali di cui trattasi,
concernente nello specifico la compatibilità con le previsioni del P.T.C.P. 2007 - variante 2012,
relativamente alle materie proprie dell’Ufficio geologico;
ACQUISITO da ARPAE al PG/2022/97506 del 13/06/2022 il referto relativo alla pubblicazione
all’Albo Pretorio, a seguito della quale non sono pervenute osservazioni, trasmesso dal Comune di
Casteldelci;
RITENUTO acquisito il parere favorevole del Comune di Casteldelci, per quanto di competenza,
relativamente al rilascio del permesso di ricerca di acque minerali, avvalendosi dell’istituto del
silenzio assenso ai sensi dell’art. 14 bis co. 4 della L. 241/90, in quanto non è pervenuto nei tempi
previsti (90 giorni).
RITENUTO acquisito il parere favorevole dell’AUSL della Romagna, per quanto di competenza,
relativamente al rilascio del permesso di ricerca di acque minerali, avvalendosi dell’istituto del
silenzio assenso ai sensi dell’art. 14 bis co. 4 della L. 241/90, in quanto non è pervenuto nei tempi
previsti (90 giorni).
RITENUTO acquisito il parere favorevole della Regione Emilia-Romagna, per quanto di
competenza, relativamente al rilascio del permesso di ricerca di acque minerali, avvalendosi
dell’istituto del silenzio assenso ai sensi dell’art. 14 bis co. 4 della L. 241/90, in quanto non è
pervenuto nei tempi previsti (90 giorni).
RITENUTO che sussistono gli elementi per procedere al rilascio del Permesso di Ricerca a favore
della Società in oggetto, nel rispetto di condizioni e prescrizioni riportate nella parte dispositiva;
RICHIAMATO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 così come modificato dal D.Lgs.n. 97 del 25/05/2016
“Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” ed in particolare
gli artt. 23 e 40;
DATO ATTO che, ai sensi del D.lgs. n.196/2003 e s.m.i, il titolare del trattamento dei dati personali
è individuato nella figura del Direttore Generale di ARPAE e che il responsabile del trattamento dei
medesimi dati è il Dirigente del SAC territorialmente competente;
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DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art.4 della L.241/90, è l'Ing.
Giovanni Paganelli titolare dell’Unità "AUA ed Autorizzazioni settoriali";
DATO ATTO che, sulla base delle attribuzioni conferite con le Deliberazioni del Direttore Generale
di ARPAE nn. 70/2018, 90/2018, 106/2018 e 96/2019 compete al responsabile del Servizio
Autorizzazioni e Concessioni di Rimini l'adozione del presente provvedimento amministrativo; 
ATTESTATA la regolarità amministrativa della presente determinazione;
SU PROPOSTA del Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 Ing. Giovanni
Paganelli, titolare dell’incarico funzionale “AUA ed Autorizzazioni settoriali” del Servizio
Autorizzazioni e Concessioni di Rimini;

DISPONE

1. di approvare il progetto PERMESSO DI RICERCA DI ACQUE MINERALI NATURALI
DENOMINATO “BIGOTTA” in Comune di Casteldelci, così come presentato dalla Società
ILARIA SRL secondo gli elaborati presentati e con i limiti della zona richiesta riportata nella
cartografia allegata al presente atto.

2. di concedere alla Società ILARIA SRL ai sensi e per gli effetti del Regio Decreto 29 luglio
1927, n. 1443 e del DPR 18 aprile 1994, n. 328 il PERMESSO DI RICERCA DI ACQUE
MINERALI NATURALI DENOMINATO “BIGOTTA” in Comune di Casteldelci con le
seguenti prescrizioni:

a. La validità del permesso è vincolata all’adozione di tutte le precauzioni necessarie al fine di
garantire, durante le operazioni, che non si creino connessioni idrauliche tra corpi idrici
posti a quote differenti;

b. la società ILARIA SRL si impegna a dare comunicazione al Servizio Autorizzazioni e
Concessioni di ARPAE di Rimini:
➢ dell’inizio dei lavori e della loro conclusione
➢ del risultato delle ricerche
➢ dell’esito della Valutazione Ministeriale circa il riconoscimento delle caratteristiche

minerali delle acque
➢ a fornire ai collaboratori della scrivente Agenzia i mezzi necessari per visitare i lavori, ed

a comunicare i dati statistici e le indicazioni che venissero richieste
c. La società ILARIA SRL dovrà corrispondere alla Regione Emilia-Romagna la somma di €

182,00 quale importo dei diritti proporzionali annui per l’anno 2022, provvedendo al
versamento tramite bonifico bancario intestato a Regione Emilia-Romagna presso
UNICREDIT SPA – filiale di Bologna – IBAN IT 15 H 02008 02435 000003010203,
indicando nella causale i seguenti dati: “diritti proporzionali permesso di ricerca Regione
Emilia-Romagna anno 2022 - ragione sociale - P.IVA, indirizzo e ubicazione impianto”
entro 30 giorni dal ricevimento del presente atto.

3. Copia del presente provvedimento verrà trasmessa alla società richiedente, alla Regione
Emilia-Romagna, alla Provincia di Rimini, al Comune di Casteldelci e all’AUSL della Romagna
sede di Rimini.
4. Il Servizio Autorizzazione e Concessioni di Rimini provvederà a dare comunicazione del rilascio
della presente permesso di ricerca tramite il Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
5. La concessione, che ha validità di tre anni a decorrere dalla data del presente provvedimento, si
intende accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, con obbligo di osservanza delle vigenti disposizioni di
legge in materia di igiene e sicurezza sul lavoro.
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6. La responsabilità civile e penale nei confronti di terzi, per gli eventuali danni suscettibili di
derivare dalla realizzazione e /o rimessa in funzione delle opere in oggetto, è a totale carico della
società titolare della concessione.

7. In caso di inosservanza delle presenti prescrizioni e comunque in tutti i casi in cui risulti
obiettivamente non garantita la compatibilità delle operazioni di ricerca con la tutela dell’ambiente,
l’autorizzazione può essere modificata, sospesa o revocata, anche su segnalazione degli organi
preposti alla vigilanza e al controllo;

8. Di dichiarare che il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di
misure di contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla L.
n. 190/2012 e del vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di ARPAE;

9. Di individuare l’Ing. Giovanni Paganelli quale Responsabile del Procedimento del presente atto
ai sensi della L.241/90;

10. Ai sensi dell’art. 3 della L. 241/90, il soggetto destinatario del presente atto può ricorrere nei
modi di legge contro l’atto stesso, alternativamente al TAR dell’Emilia-Romagna o al Presidente
della Repubblica, rispettivamente entro 60 ed entro 120 giorni dalla data della notificazione o di
comunicazione.

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

DI RIMINI
Dott. Stefano Renato de Donato
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


